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1. Titolo del progetto di ricerca: 

Tanta acqua sopra i ponti – Acquedotto Augusteo: 2000 anni di storia 

 

2. Responsabile di progetto:  

Berardino Bocchino 

 

3. Sezione CAI di appartenenza: 

Napoli 

 

4. Breve descrizione delle attività svolte e dei risultati raggiunti (max. 2000 battute) 

 

Sin dall’inizio ci si è resi conto che questo progetto sarebbe stato molto impegnativo e che per ottenere 

risultati dovevamo lavorare con dedizione e impegno e, per realizzarlo, si è deciso di operare in fasi 

successive. La prima fase del lavoro è stata la ricerca bibliografica per valutare lo stato dell’arte. Essa ha 

evidenziato che la gran parte degli studi recenti facevano riferimento tre grandi pubblicazioni risalenti al 

1560, al 1860 e al 1883, realizzate rispettivamente dal topografo reale Pietrantonio Lettieri, dall’Ing. Felice 

Abate e dalla Società Veneta per Imprese e costruzione pubbliche. Quindi si è deciso di fare riferimento 

solo a tali opere, ritrovate e lette interamente. Tuttavia, nonostante queste opere descrivano i luoghi con 

dovizia di particolari, è parso subito evidente che l’antropizzazione del territorio abbia cancellato del tutto o 

quasi le tracce dell’acquedotto. La difficoltà nell’individuare il tracciato ha fatto si che in un passato, anche 

recente, poco o nulla era stato fatto sul campo che consentisse di capire cosa realmente fosse rimasto di 

questa antica opera. 

La seconda parte del lavoro è stata dedicata allo studio delle tavole realizzate dall’ing. Abate, a cui è seguita 

l’ardua ricerca sul territorio per verificare quei punti dell’acquedotto individuati sulle tavole. Infine, 

ottenere ulteriori informazioni che aiutassero a ricostruire il tracciato dell’acquedotto, sono state condotte 

interviste ai proprietari dei fondi dove si stimava passasse l’opera. 

Attraverso questo lavoro sia bibliografico sia soprattutto sul campo, il progetto ha prodotto una 

grandissima mole di informazioni. Tuttavia non e’ stato possibile effettuare l’elaborazione ed il relativo 

studio di questi dati nell’arco temporale del progetto, ma dovranno essere oggetto di studi futuri. Quindi il 



resoconto dell’attività non può costituire altro che un’introduzione a quella che può essere considerata una 

delle più grandi opere legate all’acqua, mai costruite dai Romani. 

 

 

5. Materiali prodotti 

(ad es.: articoli scientifici, libri, mappe, mostre, pagine web, interviste, video, opuscoli o 

altri materiali di diffusione relativi ad eventi,interventi realizzati sul territorio etc.) 

Dove possibile allegare i materiali in pdf o riportare link a siti, canali o pagine web da cui sia 

possibile accedere ad ulteriori informazioni sul progetto 

 

 

 

6. Eventuali fotografie dell’attività svolta (massimo 5 fotografie) 

Allegare alla relazione separatamente foto o immagini in formato jpg o tiff 

Numerare le immagini e inserire una breve didascalia relativa completa di soggetto, data e 

autore dell’immagine. L’invio delle immagini presuppone l’autorizzazione alla divulgazione 

nei siti istituzionali CAI e CSC.  

 

Foto 1) Tratto cesinali: ramo a monte. Cesinali AV - autore Berardino Bocchino (data 

03_03_2018) 

 

Foto 2) Tratto cesinali: parte terminale del ramo a valle. Cesinali AV - autore Berardino 

Bocchino (data 03_03_2018) 

 

Foto 3) Tratto scoperto nei pressi di Contrada. Contrada AV - autore Berardino Bocchino 

(data 07_04_2018) 

 

Foto 4) Tratto nei pressi di Palma Campania. Palma Campania NA - autore Berardino 

Bocchino (data 07_07_2018) 

 

Foto 5) Speco di via Napoli pozzuoli. Pozzuoli NA - autore Berardino Bocchino (data 

09_10_2018) 

 

Responsabile di progetto 

Berardino Bocchino  CAI NA   

 


